  VALUTARE E LAVORARE PER COMPETENZE

Il Regolamento emanato dal Ministro Università e Ricerca con decreto 22 agosto 2007, prevede l’elevamento dell’obbligo scolastico a 10 anni in capo ai quali, su richiesta dell’utenza, la scuola rilascia un certificato delle competenze di base e i relativi livelli raggiunti.
L’obbligo scolastico può essere realizzato anche frequentando corsi di formazione professionale presso le strutture formative accreditate presso la Regione.
In seguito all’Accordo Territoriale tra la Regione Veneto e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto del 13 gennaio 2011, si riconosce agli Istituti Professionali della Regione Veneto, purché siano accreditati, la facoltà di avviare corsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) secondo le modalità stabilite dall’offerta sussidiaria complementare che prevede che gli Istituti Professionali “attivino classi che assumono gli standard formativi e la regolamentazione dell’ordinamento dei percorsi IeFP” al fine di conseguire i titoli di qualifica e di diploma professionale.

Tuttavia è previsto che nel caso in cui uno studente interrompa il proprio percorso formativo, ed in particolare nel caso in cui lo interrompa al termine del decimo anno, concluso cioè l’obbligo scolastico, la scuola rilasci una certificazione delle competenze conseguite (vedi allegato).
La scuola veneta si è molto impegnata per iniziativa della Regione stessa a elaborare riflessioni e materiali proprio in merito alle competenze che debbono essere certificate poiché il tradizionale modo di valutazione sin qui adottato si è sempre fondamentalmente basato sulle conoscenze, pur senza trascurare le abilità.
L’Istituto “Sanmicheli” (scuola capofila), l’Istituto “Marconi” e il Liceo “Copernico” hanno costituito una rete a cui hanno aderito come partner API servizi SRL, Unionservice SRL, UPA servizi SRL, questi ultimi in rappresentanza del mondo del lavoro.
Infatti uno degli obiettivi della rete “Valutare e lavorare per competenze” è proprio quello di andare a verificare nel concreto se le competenze riconosciute come tali dall’istruzione e/o dalla formazione coincidano con quelle riconosciute e richieste nell’ambito lavorativo sia in occasione dei tirocini in azienda (che possono durare dalle 2 alle 5 settimane in media) sia nel caso di un effettivo inserimento di un giovane che, assolto l’obbligo, scelga il lavoro.

Il Comitato Tecnico Scientifico della rete “Valutare e lavorare per competenze” propone dunque ai partner che possono significativamente rappresentare l’impresa artigiano-famigliare, le imprese di servizi, la piccola industria, di riflettere su due aspetti dell’asse dei linguaggi:
1. Lingua italiana
1. Altri linguaggi: informatica. 
Le ragioni per cui si sono selezionate soltanto queste competenze risiedono nel fatto che in qualsiasi contesto lavorativo si venga a trovare il sedicenne che, esaurito l’obbligo, opti per il lavoro o debba affrontare un tirocinio, deve sapersi esprimere nella lingua madre: leggere, comprendere e produrre  dei testi nonché utilizzare lo strumento informatico almeno nelle sue più semplici applicazioni.
Non tutte le imprese richiedono la conoscenza delle lingue straniere: se può essere una importante competenza per chi si inserisce nel settore commerciale, non è necessariamente utile nei settori produttivi. Più interessante sarebbe capire la ricaduta in termini lavorativi delle competenze logico-matematiche da verificare anche in un successivo momento.


Lingua italiana:
1. Competenza di base: leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo.
Questa competenza potrebbe trovare un riscontro nella lettura, comprensione e interpretazione dei seguenti testi:
1. Mansionario
1. Procedure e scadenziari legati al mansionario
1. Istruzioni per l’uso di macchine e strumenti
1. Contratto CNL
1. Contratto assicurativo
1. Indicazioni per la sicurezza sui luoghi di lavoro
1. Indicazione per il trattamento dei dati personali
1. …
2. Competenza di base: produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
Questa competenza potrebbe trovare riscontro nella produzione dei seguenti testi:
1. Compilazione modulistica per permessi/ferie
1. Compilazione modulistica per congedo per malattia
1. Compilazione modulistica per permesso di studio
1. Compilazione di planning di attività sulla base di un mansioniario-scadenzario consegnato
1. Compilazione di un modulo di collaudo
1. Compilazione….
1. Scrittura di una lettera sulla base di sommarie indicazioni
1. Scrittura di una lettera commerciale sulla base di sommarie indicazioni
1. Scrittura di una relazione in merito ad una attività svolta
1. Scrittura…
1. Sintesi scritta per punti di un documento letto
1. Sintesi scritta in modo discorsivo di un documento letto
1. Sintesi/relazione  scritta di un discorso ascoltato
1. Sintesi/relazione scritta di un documento audio-visivo
1. …

Informatica:
Competenze di base:
1. Conosce e utilizza word 
1. Conosce e utilizza power-point
1. Conosce e utilizza excel
1. Conosce e utilizza la posta elettronica
1. Conosce e utilizza internet
1. Ha delle semplice cognizioni in merito al funzionamento dei sistemi antivirus e di salvataggio
1. …


Ciò che si richiede è di verificare se, quanto sopra elencato, abbia attinenza con le aspettative espresse in un ambiente di lavoro che accoglie un quindici/sedicenne che ha concluso l’obbligo scolastico.
Sarebbe inoltre molto interessante avere degli esempi concreti, ossia dei materiali, per i quali si richiede capacità di lettura, comprensione, interpretazione, scrittura ecc. forniti dalle aziende ai dipendenti.
1. Ad esempio per la scuola (professionale, tecnica e liceale) la soglia della sufficienza relativa alla produzione di testi potrebbe collocarsi al livello “scrittura di una relazione in merito ad una attività svolta” perché pur essendo una scrittura che può abbastanza facilmente essere strutturata [footnoteRef:1] implica anche una certa autonomia nella facoltà di utilizzare premessa e conclusione, nell’ampiezza da attribuire ai singoli paragrafi, nella capacità di confrontare l’esperienza svolta con altre analoghe e già esperite. Tuttavia potrebbe essere che una simile competenza in ambiente lavorativo e attribuita a un giovane di 15-16 anni fosse valutata no come sufficiente ma addirittura buona o ottima. [1:  Quando si deve riferire in merito ad una attività svolta  è indispensabile precisare all’inizio di quale attività si tratta, quando, dove, come si è compiuta, perché è stata realizzata; serve un linguaggio prevalentemente descrittivo, la realtà oggettiva dell’esperienza fornisce la traccia da seguire, l’ordine temporale e consequenziale sono indispensabili.] 

1. In campo informatico per l’azienda potrebbe essere più che sufficiente che un giovane conoscesse word e l’uso di internet e della posta elettronica, non valutando essenziale la conoscenza degli altri applicativi e ritenendo anzi che le conoscenze richieste mettano comunque in grado il giovane di svilupparne altre, per esempio di imparare e utilizzare excel o acces; viceversa a scuola, alla fine del primo biennio, senza le competenze base elencate  sotto la voce “informatica” non si dà valutazione di sufficienza.



“Valutare e lavorare per competenze”: il contributo del mondo del lavoro


A - Riflessione su due aspetti dell’asse dei linguaggi (Competenze di base):
· Lingua italiana
· Altri linguaggi: informatica.

Lingua italiana:

1. Competenza di base: leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo.
Questa competenza potrebbe trovare un riscontro nella lettura, comprensione e interpretazione dei seguenti testi:

	TIPOLOGIA DOCUMENTO
	ARTIGIANATO
	COMMERCIO
	INDUSTRIA

	Mansionario

	SI*
	SI
	SI

	Procedure e scadenziari legati al mansionario
	SI*
	SI
	SI

	Istruzioni per l’uso di macchine, strumenti e attrezzature
	SI
	SI, ma relative a registratori di cassa e strumenti di office automation
	SI

	Contratto CNL e contratto integrativo di azienda
	NO
	NO
	SI

	Contratto assicurativo

	NO
	NO
	SI

	Indicazioni per la sicurezza sui luoghi di lavoro
	SI
Ma solo indicazioni preventive legate all’utilizzo di attrezzature o avvertimenti verbali
	SI
	SI
Si fa riferimento a documentazioni complete ese esaustive, anche di  una certa complessità e tecnicismo, che ricorrono ad un linguaggio gergale con frequenti  riferimenti normativi

	Indicazione per il trattamento dei dati personali
	SI 
In particolare D.Lgs. 196/03 (Dati personali) e DPR 445/2000 (Riservatezza dati aziendali)
	SI
	SI

	ALTRO 
	
	Documenti minimi della certificazione di qualità
	

	NOTE
	* Occorre fare distinzione tra imprese certificate o almeno strutturate secondi i sistemi di qualità e quelle non certificate. Le prime prevedono l’utilizzo di mansionari dettagliati per posizione e procedure codificate e quindi ne richiedono la conoscenza, comprensione (conoscenza) ed applicazione (abilità) puntuale e responsabile (comportamento) 
	* Occorre fare distinzione tra imprese certificate o almeno strutturate secondi i sistemi di qualità e quelle non certificate. Le prime prevedono l’utilizzo di mansionari dettagliati per posizione e procedure codificate e quindi ne richiedono la conoscenza, comprensione (conoscenza) ed applicazione (abilità) puntuale e responsabile (comportamento)


	Ci si aspetta un buon livello di competenza, sebbene compatibile con l’età e l’inesperienza dei tirocinanti.
Quello che conta maggiormente sono gli atteggiamenti attivi e propositivi che testimonino un buon livello di autonomia, nella comprensione dei testi, e di responsabilità, nel chiedere eventuali chiarimenti  e nell’adottare nei propri comportamenti le indicazioni fornite dalla documentazione.



NB 
I testi a cui si fa riferimento implicano difficoltà di lettura e di interpretazione crescenti e rappresentano comunque una tipologia di carattere generale: ogni azienda può segnalare testi specifici legati alla tipologia di produzione o di servizio offerto che debbano o  che possano essere proposti ad un giovane in tirocinio o assunto.




2. Competenza di base: produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
Questa competenza potrebbe trovare riscontro nella produzione dei seguenti testi:

	tipologia di testi
	ARTIGIANATO
	COMMERCIO
	INDUSTRIA

	Compilazione modulistica per permessi/ferie
	NO
	NO
	SI

	Compilazione modulistica per congedo per malattia
	NO
	NO
	SI

	Compilazione modulistica per permesso di studio
	NO
	NO
	SI

	Compilazione di planning di attività sulla base di un mansionario-scadenzario consegnato
	SI
	NO (in considerazione dell’età)
	SI

	Compilazione di un modulo di lavoro
	SI *
	SI
	SI

	Scrittura di una lettera sulla base di sommarie indicazioni
	NO
	NO indicazioni sommarie implicano un livello di autonomia che non ci si attende
	SI

	Scrittura di una lettera commerciale sulla base di sommarie indicazioni 
	NO
	NO indicazioni sommarie implicano un livello di esperienza non ipotizzabile
	SI

	Scrittura di una relazione in merito ad una attività svolta
	NO
	SI
	SI
Questa è un’attività frequentemente richiesta

	Sintesi scritta per punti di un documento letto
	NO
	SI
	SI

	Sintesi scritta in modo discorsivo di un documento letto
	NO
	NO
	NO

	Sintesi-relazione  scritta di un discorso ascoltato
	NO
	SI
	NO

	Sintesi-relazione scritta di un documento audio-visivo
	NO
	SI
	NO

	Altro

	
	
	

	nota
	*si richiede attenzione nell’ascolto delle istruzioni di compilazione della modulistica al fine di ottenere una corretta  valutazione e contestualizzazione del documento per  giungere ad una corretta e precisa compilazione
	
	



NB I testi compilativi presuppongono una abilità elementare trattandosi, per lo più,  di completare della modulistica predisposta allo scopo; tuttavia anche questa semplice abilità non deve essere trascurata poiché il fenomeno della modulistica incompleta e/o erroneamente compilata è piuttosto diffuso e si accentua là dove si richieda un maggior numero di informazioni e la scelta fra più opzioni possibili.
La compilazione più impegnativa è la stesura di un planing di attività sulla base di un mansionario-scadenziario consegnato, si tratta infatti di incrociare compiti, ruoli, tempi di esecuzione, scadenze di consegna, il tutto tradotto con un linguaggio simbolico.  
La scrittura di una lettera sulla base di sommarie indicazioni, dimostra il possesso di un corretto registro linguistico, l’uso adeguato del lessico specifico, la capacità di sviluppare in modo chiaro, consequenziale e coerente le indicazioni ricevute; a maggior ragione se si tratta di una lettera commerciale benché sia  disponibile una gamma di formule tra cui comunque bisogna operare la scelta più opportuna.
La scrittura di una relazione affida allo scrivente una maggiore autonomia di impostazione pur nel rispetto della sintesi e dell’essenzialità.
Analogamente le sintesi-relazioni richiedono capacità di selezione fra elementi necessari (anzi indispensabili) ed accessori, esposizione chiara, ordinata, consequenziale sia dal punto di vista temporale sia logico e, alla base, vi è l’indispensabile abilità nel prendere appunti su ciò che si vede, si ascolta, si esperisce.
Informatica:

	PROGRAMMA
	ARTIGIANATO
	COMMERCIO
	INDUSTRIA

	Conosce e utilizza word

	SI 
solo compilazione modulistica
	SI
	SI

	Conosce e utilizza power-point

	NO
	NO
	SI

	Conosce e utilizza excel

	SI
solo semplici funzioni tipo alimentazione di statistiche di produzione, ecc.
	SI 
solo funzioni elementari di inserimento dati
	SI

	Conosce e utilizza la posta elettronica
	NO
	SI
	SI

	Conosce e utilizza internet

	NO
	SI
	SI

	Ha delle semplici cognizioni in merito al funzionamento dei sistemi antivirus e di salvataggio

	SI
	SI
	NO
Si lavora su sistemi e reti già protetti

	NOTE
	Queste le conoscenze minime, ma le situazioni cambiano da azienda ad azienda. Occorre anche considerare il diffuso utilizzo di gestionali interni che richiede non tanto una specifica competenza (sviluppabile solo in azienda) quanto una alfabetizzazione informatica ed un atteggiamento di attenzione e responsabilità nel loro uso. 
	
	



NB L’accertamento delle competenze informatiche è reso più semplice poiché esiste una certificazione europea (ECDL) che può essere assunta come punto di riferimento sia per la scuola sia per l’azienda
Ciò che si richiede è di verificare se, quanto sopra elencato, abbia attinenza con le aspettative espresse in un ambiente di lavoro che accoglie un quindici/sedicenne che ha concluso l’obbligo scolastico.
Si richiede pertanto che le aziende disposte a collaborare con il progetto, forniscano dei materiali (anche in formato cartaceo) che il giovane dipendente deve utilizzare nel quotidiano svolgimento del suo lavoro  e degli esempi di materiali che il giovane dipendente deve produrre al fine di confrontare le richieste della scuola con le richieste delle imprese in termini di competenze nella lingua madre e in informatica.[footnoteRef:2] [2:  I materiali recuperati saranno a loro volta oggetto di analisi e confronto per i docenti che hanno partecipato al progetto e in specie per coloro che hanno contribuito alla formulazione delle prove esperte.] 



B -  Riferimenti a situazioni di utilizzo di competenze chiave


Parole chiave, argomenti che indichino competenze da esprimere in situazioni tipo ritenute prioritarie per una buona esperienza di inserimento lavorativo



	Competenza chiave
	ARTIGIANATO
	COMMERCIO
	INDUSTRIA

	Imparare a imparare

	NO
Si richiede solo una buona esecuzione
	Vedi allegata situazione tipo in cui vengono richiamate le competenze chiave, ad esclusione del “PROGETTARE”
	Va considerata un atteggiamento, più che una competenza specifica. Deve essere un modo di porsi nei confronti di ogni situazione lavorativa.

	Progettare

	NO, non è richiesta
	NO, non è richiesta
	NO, non è richiesta

	Comunicare
	Contatto con i clienti quando si opera presso la sede del cliente (ditta, esercizio o abitazione) o quando si accoglie il cliente in azienda / laboratorio ed occorre indirizzarlo al titolare o responsabile.

	SI
Generalmente si realizzano situazioni di contatto mediato via telefono o e-mail con clienti 
	NO
Non sono previsti contatti con clienti esterni.

	
	Comunicazione durante il lavoro con i “colleghi”, anche per chiedere spiegazioni sui processi che si stanno eseguendo.

	SI
Comunicazione con i colleghi per ricevere indicazioni operative e rappresentare i problemi incontrati
	Comunicazione con i “colleghi”, anche per chiedere spiegazioni sui processi che si stanno eseguendo, ma usando tempi, modi e stili comunicativi adeguati e nel rispetto della gerarchia


	Collaborare e partecipare
	Inserimento in una squadra di lavoro con “colleghi” esperti o a supporto del responsabile del servizio (spesso il titolare dell’impresa artigiana)

	La situazione tipo è quella di inserimento in un ufficio amministrativo o in un punto vendita.  La funzione prevista è quella di supporto ai colleghi, con la realizzazione dei compiti assegnati. Risultano importanti le modalità, l’atteggiamento di tipo collaborativo e partecipativo con cui vengono svolti questi compiti.
	Trovare il modo di svolgere le proprie mansioni, in collaborazione ed a supporto dei colleghi di lavoro, pur in assenza spesso di un ruolo chiaramente riconosciuto.

	Agire in modo autonomo e responsabile
	Nella fase di primo contatto con l’ambiente di lavoro occorre maturare una conoscenza del contesto lavorativo (diritti e doveri, tipologia di azienda, caratteristiche del settore, turni e ritmi di lavoro, tipologie di prodotti o servizi, ecc.) per poter comprendere e valorizzare il proprio ruolo

	Livelli di responsabilità ed autonomia sono correlati e relativi alla  mansione assegnata. 
Ci si attende responsabilità per i compiti assegnati, ma non autonomia
	Più che una competenza è un atteggiamento, un comportamento da assumere in relazione alla competenze dell’imparare ad imparare. Ovvero l’autonomia della persona cresce con le capacità di apprendere dalla situazione. Il livello di responsabilità  (generalmente molto basso), invece è determinato dalla posizione e non cresce in modo direttamente proporzionale all’autonomia raggiunta.

	Risolvere problemi

	NO Competenza non attesa
	NO Competenza non attesa
	NO Competenza non attesa

	Individuare collegamenti e relazioni
	Nella fase di primo contatto con l’ambiente di lavoro occorre maturare una conoscenza dell’organizzazione del lavoro (processi di lavoro, responsabilità, organigramma funzionale, ecc.) e delle relazioni esistenti tra ruoli e funzioni esistenti in azienda.

	Vedi allegata situazione tipo in cui vengono richiamate le competenze chiave, ad esclusione del “PROGETTARE”
	Competenza attiva in situazioni di comunicazione e di collaborazione con i colleghi esperti che diventano fonte di informazioni e guida di lavoro.

	Acquisire ed interpretare l’informazione
	NO Competenza non attesa
	Vedi allegata situazione tipo in cui vengono richiamate le competenze chiave, ad esclusione del “PROGETTARE”
	Competenza agita in funzione dell’imparare ad imparare.  Ovvero è richiesta la capacità di richiedere ed interpretare le informazioni ricevute per comprendere come svolgere al meglio la mansione affidata.






C- Priorità delle competenze chiave

	Competenza
	ARTIGIANATO
	
	COMMERCIO
	
	INDUSTRIA
	

	Imparare a imparare
	NO
	0
	SI
	5
	SI
	1

	Progettare
	NO
	0
	NO
	0
	NO
	0

	Comunicare
	SI
	2
	SI
	2
	
	2

	Collaborare e partecipare
	SI
	1
	SI
	1
	
	2

	Agire in modo autonomo e responsabile
	SI
	3
	
	3
	
	1

	Risolvere problemi
	NO
	0
	NO
	0
	NO
	0

	Individuare collegamenti e relazioni
	SI
	4
	SI
	4
	
	2

	Acquisire ed interpretare l’informazione
	NO
	0
	SI
	6
	
	1



N.B. In una scala da 0 ad 8, 0 corrisponde a nessuna priorità, 1 alla maggiore priorità, 8 alla minore priorità.

Considerazioni
Le risposte fornite tracciano un quadro sintetico, e probabilmente non esaustivo, ma significativo delle competenze attese nell’ambiente di lavoro in cui sia accolto un giovane sia nella veste di apprendista sia di tirocinante.
Le competenze di lettura e scrittura richieste sono ridotte al minimo in quanto le aspettative non vanno al di là di operazioni semplici, elementari che consistono in sostanza nel compilare una modulistica predisposta e che varia a seconda degli scopi cui è destinata.
Tuttavia nel settore del commercio ci si attende anche la capacità di scrivere delle relazioni semplici ed essenziali a partire da documenti letti, visti o ascoltati, il che presuppone una capacità ricettiva, espositiva ma non necessariamente argomentativa.
In nessun contesto lavorativo si richiede la lettura di testi articolati e complessi come ad esempio il Contratto Collettivo di Lavoro o il Contratto Integrativo di Azienda o di un contratto assicurativo: in essi il giovane lavoratore (e, più in generale, tutti i lavoratori dipendenti) troverebbero dettagliatamente descritti e normati i diritti e i doveri loro assegnati, i ruoli “istituzionali” affidati alla dirigenza, ai tecnici intermedi, al personale esecutivo, le regole delle relazioni sindacali, le modalità con cui tutti i soggetti coinvolti si impegnano nella tutela della salute, della privatezza, dei diritti della persona lavoratrice. La lettura competente di un testo contrattuale quindi potrebbe aiutare il giovane lavoratore ad acquisire consapevolezza del proprio ruolo sociale nonché degli spazi di azione legittima e consentita per la difesa dei propri diritti nel rispetto degli interessi dell’azienda. La mancata percezione dello scenario normativo entro cui si colloca il rapporto di lavoro, può generare un approccio più superficiale e passivo da parte del lavoratore stesso con tutte le conseguenze e tutti i rischi sociali che ciò comporta.
Analogamente là dove si afferma che il giovane lavoratore deve conoscere i “documenti minimi della certificazione di qualità” sembra di cogliere non tanto l’aspettativa che sia conosciuta e intesa la “mission” dell’azienda e, di conseguenza, il ruolo che ogni singolo lavoratore o gruppi/squadre di lavoratori possono esercitare per il suo raggiungimento, contribuendo in tal modo a creare un effetto sinergia, quanto piuttosto l’aspettativa che vi sia l’esatta percezione che il servizio prestato oppure la produzione realizzata devono rispondere a livelli di qualità oggettivamente fissati e  periodicamente monitorati al fine di verificare se il risultato finale è in linea con la soddisfazione del cliente.
Molto più significative le attese per quello che riguarda competenze “trasversali”. Il giovane inserito in un ambiente lavorativo deve acquisire la consapevolezza della specificità produttiva o di servizio dell’azienda in cui opera, deve rispettare le gerarchie e comprendere che fa parte integrante di una squadra per cui il suo ruolo e la sua prestazione lavorativa hanno sempre una ricaduta, positiva o negativa che sia, sulla prestazione di altre persone.  Deve saper intrattenere relazioni improntate a correttezza e rispetto, innanzitutto con i colleghi con cui opera in stretto contatto, che possono, anzi devono, diventare gli interlocutori privilegiati per attingere informazioni e notizie sulla modalità di esercizio della funzione assegnata. Con ciò, ossia rivolgendo delle domande mirate al collega esperto, il giovane lavoratore si pone nella condizione di chi è consapevole dei propri limiti e si rivolge a chi è in grado di aiutarlo a superarli, ciò che in termini didattici è definita la capacità di “imparare a d imparare”.
E’ escluso che il giovane in situazione lavorativa possa dare un contributo alla progettazione e alla risoluzione dei problemi, relegandolo perciò in un ruolo essenzialmente esecutivo, in cui, per altro, non utilizzi pienamente neppure tutte le risorse che ha acquisito a scuola.
Tuttavia negli incontri realizzati dal Comitato Tecnico-Scientifico in cui erano presenti le rappresentanze del Commercio, dell’Industria e dell’Artigianato, è stato fortemente sottolineato un cambiamento, registrato in maniera molto netta negli ultimi anni, da parte degli stagisti che affrontano l’esperienza di tirocinio come un dovere a cui non si possono sottrarre, con atteggiamenti passivi, scarsamente collaborativi, e non privi di arroganza e di aggressività. Anche a causa di questi atteggiamenti è calata la disponibilità delle imprese ad ospitare i tirocinanti[footnoteRef:3] e i rappresentanti del modo del lavoro auspicano una “educazione” al lavoro che consenta un approccio di tutt’altro genere improntato a umiltà, collaborazione, condivisione, spirito di innovazione. A questo proposito è stato sottolineato che coltivare la capacità di affrontare problemi, di interrogarsi su soluzioni alternative oltre a quelle già esperite, di porsi in atteggiamento creativo e responsabile, costituirebbe un tratto di qualità fondamentale e il tirocinio tornerebbe ad essere un trampolino di lancio per il lavoro. [3:  E’ bene ricordare che la causa prima del calo di disponibilità risiede nella crisi economica che ha messo molto seriamente in difficoltà le imprese per cui una delle attività “accessorie” che è stata tagliata è proprio quella di offrire ospitalità ai giovani in tirocinio.] 

D’altro canto le rappresentanze degli imprenditori fanno presente che il lavoro implica anche incarichi ripetitivi, esecutivi, noiosi, scarsamente gratificanti i quali però consentono di individuare altri atteggiamenti pure importanti nell’organizzazione lavorativa come la puntualità, la precisione esecutiva, l’ordine, l’accettazione di un ruolo subordinato poco appettibile ma comunque non eliminabile. Quindi il tirocinante come il giovane lavoratore dovrebbero dimostrarsi flessibili e disponibili alle più diverse esigenze: capaci oggi di trascorrere una intera giornata a fare fotocopie ma altrettanto capaci domani di dare il proprio contributo  nel risolvere un problema o elaborare un progetto.
Sarebbe importante comunque che le competenze in ingresso, al momento dell’inserimento lavorativo, acquisite a scuola fossero “misurabili” al fine di verificare la loro spendibilità ma anche per verificare, nel caso di un ritorno a scuola (come nel caso dell’alternanza scuola-lavoro), quanto e come siano cresciute o si siano modificate: ciò implica una attenzione osservativa da parte dei tutor d’azienda molto accurata così da fornire una valutazione puntuale e precisa, non sempre però garantita dai tutor aziendali anche per ragioni di tempo.
Si delinea in questo modo una situazione critica: lo studente che ha concluso l’obbligo scolastico possiede mediamente delle competenze scolastiche di livello superiore a quelle richieste in ambito lavorativo, ma lo scuola non ha sempre favorito l’acquisizione di competenze trasversali che invece sono quelle soprattutto richieste dagli imprenditori e dall’organizzazione del lavoro.
E’ pur vero che lo studente che imbocca un percorso quinquennale (liceale, tecnico, professionale) non ha intenzione di abbandonare la scuola al termine del II anno, tuttavia i tassi di non promozione, ripetenza, abbandono scolastico sono crescenti e costituiscono un vero e proprio allarme se è vero che ci sono ……..milioni di giovani tra i 16 e i 24 anni che fanno nulla: non studiano e non lavorano. Per questo sarebbe comunque il caso di inserire in qualsivoglia indirizzo di studio delle situazioni in cui coltivare quelle abilità trasversali che rappresentano in tutti i casi una ricchezza formativa.
Tornano dunque significativamente utili alcuni approcci didattici che si erano descritti nella premessa generale al presente lavoro: l’area di progetto, l’elaborazione di argomenti multidisciplinari, l’uso dei laboratori, i lavori di gruppo, ma questo presuppone la capacità di programmare e progettare l’attività didattica da parte di un gruppo anche ristretto di docenti ma non di un unico docente. Questa modalità di lavoro richiede tempi e forme organizzative che mal si conciliano con l’attuale struttura della scuola che andrebbe profondamente rivista e soprattutto richiederebbe un riconoscimento della professione docente in termini culturali, sociali, di carriera ed economici  che comportano costi e investimenti e gli  investimenti, anche quelli onerosi, sono accettabili a patto di avere un progetto da realizzare.
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